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La revisione dello Statuto piemontese 

A proposito della revisione che in mezzo 
a bae~na.li sca.ndalq~i. v~nne oper~ta .a 
Yersailles della Cost1tuzwne francése, Il , 
Fanjittla ebbe a not. are parecchie revisioni '. 
che sono state eseguite allo Statuto fonda- ; 
mentale nato da' re' Uarlo Alberto. 

Queste revisioni sono state operate 
~BPFa u. n at~o pile .di ~4a n.atqra è Intan- .' 
gjlhle "per'c~è fondàmentale, · e che · per , 
!Jonse~uenZIIt non può, esserè cambiato o 
modificato se ùon per parte di chi lo diede 1 
e col concorso· di chi Io accettò. · 

Invece· qui in Italia si è andato più, 
per lo spiccia. Di mano in mano chè un 
articolo ilello Statuto non si •· accomodava, 
alle esigenze è· al volere della Rivolilzioùe 
dominante·,· lo si è abolito di fatto. senza; 
1·a~unare P,t>!J~res~i q Jlostitueqti, e )a~pian~ 
~olò'.' :lcntto sulla o~rta. si' ~ 'tirato in~ 
nanz1 conle se non esiStesse p1ù. 

Iùtanto sono gi~ ·sette articoll dell~ an~ 
zidetto Statuto che sono lettere morte come 
li enumera così Fanj'ulta : · 

" Jncomi11ciando dall' articolo l eh$ 
It~q~lam. a ~o. la reji~io,qe qe\\o ~tato. i! c11ty 
t'~ltplsili,p, .ven~e nforll).ato per no~ dire a~ 
Qrogato dallò stesso 'Carlo Alberto '(~) 
prima à!J.cora che il Parlamento. si riu- · 
niBBe ner virtù dello Statuto, e t,utti i 
c.ulti furono pareggiati. L'espressione re· 

· t~l}ione dello Stato non ebbe ~uindi nn 
yli1 1~Rr~ · ~O~!fle pJte p,er qqa 1uindioina qi 
g OfUI. . 

1J1cco una. prima revisione; · 1 
Pas~iamo ·all' art. 4 che dichiarada per-

sona del Rè sacra e inviolabile. · 
. 1' articolo ebbe vigore per molti anni, 

e. i procuratori. del R. e sapevano fa~ l Q. y~­
Jefè l qggi noq qa più 1 senso. Si dìsou~e 
11 Re, 1o si ingiuria, si stampa apert~· 
mente' che bisogna mandarlo via, e nes 
suno se ne dà per accorto ; nessuno, ; a 
cominciare dal· Re stesso; · • 

Secondà revisione. 
L' articolo 28 prescrive che le bibbie, 

. t p'lit~c)lis!ni e "i ·lrbh reli.gio~i in ~onere 
non possano essere pubbhcatJ senza 11 con­
senso del yescovo. . ' . 

AUDCndicc del CITTADINO ITALIANO 

·LADY PAOLA 
-.-.-.-. 

!r•\iJtil"'le d<!l te~esco, eli ALI\UI\ 

4,~che. darlton~House aveva una serra, un 
gofio 'edificio lungo, stretto Rtretto, ri parllto 
da pesanti vetrate, entro il quale fiorivano 

le ç~melie e'q i çactqR; non v'era tuttavia 
a pi# piccola somiglianza con la sfarzosa 

raccolta di fiori del\11 baronessa Schlaitiin­
ger: 'Eppure fu un nonnulla che baalò a 
sostituire quella somiglianza e a destare una 
lunga serie di memorie nel giovane inglese. 
Iu un angolo d~lla magnifica serra cresceva 
una pi~cola felce dalle foglioline arricciate, 
tagljuzznte,. di color verde lucente,· disposte 
ft guisa \li tJalma; fu· que&ta che fe' risov 

. venire· a. &ir . J.1oberto 1!1 sqa patria. Bu11 
U\11\lre . 1\Ve~a una predilezione p11rticolare 
J!e.r .quella . pianta che cresceva in .abbon­
dl\nZI\ speomlmente sulle mura scre)lolate 
dell'oratorio del castello, 4,1 giovane selJlbrò 
q' e~se~e di nuovo fanciullo, nllorchè · nel· 
Piccolo tempietto' egli ornava la bi11noa sta· 
tua di fiori. raccolti colle sue mani nell'ampio 
giardino; gli parve di udire di nuovo la 
voc~ di su~ madre che gli facea ripetere 
unp; preghiera. Povera madre, forse in quel­
l' istante ella pènsava al figlio che pur t1·oppo 
non sentiva più bisogno di lei., 
. Egli s'era già·abbandonato al corso dei 

' neasieri cui la forza dell'i magi nazione dava 
valore quasi di realtà. Lo 'shigottiva il ri· 
aovvenirai del silenzio che circondava Cari· 

Non so qmmti mesi, per non dire quan~i 
giorni, questo articolo sm stato osservato ·i 
ma so che legalmente venne abrogato da 
P.Otere le~islativo colle leggi che sancivano 
11 principio della libera Chiesa in libero 
Stato. 

Terza revisione dunque. 
L' articolo 4 7 stabilisco che la Camera 

dai deputati ha il diritto di accusare i mi-. 
nistri e tradurli dinanzi 'all' alt~ .Corte <U 
giustizia. 

:jllb~ane, la Oaroera .non si è mai valsa 
di questa prerogativa; forse non se ne 
sarà mai presentato il bisogno ; ma non è 
men vero che anche l'art. 47, nella pra­
tiea si può metterlo in fila cogli art. l, 
4 e 28, . · · 

Quarta revisione. 
L' art. 511 dice' chiaro. o topdo che le 

deliberaziuili della Camera non. sono nè, 
legali nè valide se non.è presente,l!l> mag,_ 
~ioranza l\~.oh1~ 4ei deputati, ·" · · 

Comprendete ~ La maggioranza assoluta, 
ossia la metà più uuo ilei 508, deputati, 
cioè 255 deputati presenti. 

dichiara intangibile la proprietà di qua- kampf; si dichiarino perpetue e stabili le 
lnnque specie essa sia, sanza eccezione al- concessioni, che vennero fatte in via prov­
cuna .. Queste ultime parole furono aggiunte visoria pel ritorno dei preti esigliati per 
da Carlo Alberto medesimo, e ora sappiamo' 1' esercizio delle funzioni del ministero e 
o veggiamo come sono state rispettate le ' l'ammissione dei Ohierici agli Ordini passi. 
pro)lrletà della Chiesa; degli Ordini reli- senza bisogno di esami di Stato : ....:. ed 
giosi .o dèllo stesso rolnano Ponteficè. ; allora il Papa scenderà a concessioni rela­
' Dopo . tant~ reviaioni op.mpiut~ sel!za_ o m- : tivamente alle p~r~oùe, . eh è ·può ~al colar~ 
bra .~ì legal!tà da quel h. ~lie pn) s1 d1cono, e mol~ snl]o spu·~to d1 annegaz10ne del 
costttnzlonah e monarchJcJ, non deve più prelati a lut fedeh. 
far meraviglia nè a Fànjulta nè ad aloun': l'Ila finchè le cose durano in questo stato, 
altro S6 i democratici ed i repubblicani il Vaticano non cederà mai. Sarebbe come 

.. chiedono anch'essi IJer me~zo dt una Co- 1 un paqrone che fosse .in lotta con un vi~. 
stitueute, una revisiono dello Statuto, che : cino, e 'che fosse invitato dal vicino a 
in fin dei conti fu dato al Piemonte o non ' mandar via il pt()prio fattore o ·n proprio 
fr~ elargito all' Italia. ' l ingegnere, cho gli sono fedelissimi, .colla 

I .. mo. dorati e i sinistri lo. hanno cangia t() v~ga. speranza che dopo s! mo~lre.rebb.~ 
quando e come loro è piaciuto; perchè . p1ù !trrendevole nel convemre. sm. Pt!ntl 
non potranno fare altrettanto i democratici m disaccordo. · · 
ed i repu_QQlicani, . ohe a. dire !a . verità, La cosa è .cosi chiara, che non ammet.' · 
vor.reb):i.ero fare tall cang111menti m modo terebhe rev.lica ~ eppure tutti i giornali 
~egolar~ e legai? ~ . . giudaioi, liberali, ecc. vanno accusando il 

~l .. ll}al es~mp10 è ~tato .dato ~a1 monar- . Vaticano, come la colpa fosse sua. -
ch1m hberah; la logJCa h obbhga ad ao- Gento veramente acciecata dalla passione. 
cettarne le conseguenze. 

Ora mi si dica : quante deliberazioni 
prese dalla camera, quante leggi fatte d~ NOSTRA COI)R.ISPOND"'N*A 
dieci anni in qua si potrebqerQ cl\iamare scnlozer e Bismarck e una accusa insussistente ) ' Jfl · lA · ·. 
valido r ' ' . 

La \'il;mera, con un semplice regolamento 
internò ha riveduto ·lo Statuto. SchJI)zer è a Yarzin, dove si tratterrll al~ 
· n\linta' revisione. cuni giorni a segreti colloq_ui c.on Bismarck. 

"~~ N:on ci vuoi molto a capire quale sarà 
L' art. 76 vuole. P esiStenza doll11 guar- l' argome~to. dei loro discorsi : il Vatican9i 

dia comunale, che più tardi fu legaJmento. questo potere, che cammina sulla via d è 
chiamata naz\oqa,\e,. · · diritto senza piega-re n è a destra nè a sini­

LI istitq~ione si creò, visse tront' anni, stra, e che è disposto a sacrificare tntt?> 
qminùo.un bel giorno il potere ljlgislativo · meno·il_ princi~io. Pare a Sel;J,l()zer e a 
l'ammazzò. · Bismarck che 11 Vatieìl.no usi diverse mi-

Sesta revisione. snre ; e mentre concede al Governo Russo 
L' art. 77 esige che· la bandiera dello il trasloco di Mons. lt,elinski, Arcivescovo 

Stato sia azzurra, e azzurri\ sia la ooocarda di Varsavia1 e alla Svizzera l'invio di un 
per ì' es~rcita. . . plenipotenzmrio nella persona di .Mons. 

Ebbene, diciannove giorni dopo la pro- l!,errata, alla Prussia non vuo\ concedere 
clamazione dello Statuto, Carlo Alberto a- il cambiamento dtJ!l' Er11o Arcivescovo di· 
brogava l'art. 77, e dichiarava solo na- Posen, Le~o\\owscki~ e di Monsignor Mel­
zionali la bandiera e la èoccarcla dei tr(l C.\N\'S, Arcivescovo ai Colonia. Ma il para-
colori italiani. · · ~@e non ~egge. Tra S.vizzera e Russia, e 

Setti m. a fevisione, a Santa S.ede n.on. esisteva alcuna quistione 
"' di principio e di diritto, che dove~e essere 

-Fra queste revisioni, che è quanto dire sciolta prima della. ~istioue dolle persone, 
abolizioni illegali di articoli dello Statuto , come è in Prussh~;, tij tolgano le leggi di 
Fanf'ulla ( osserva l'egregia Unione ) ne 1 Maggio; si ristabilisca il cattolicismo nelle 
dimentica una ed è quella dell' articolo che / ~()~dizioni, in cui era prima del_ Kultur-

ton-House, silenzio che avea per ragione 
la piima solitudine in cui trovavasi il CII· .• 
stelle; ma dopo qualc.he tempo gli parve 
che il rumore della moltitudine, la musica 
troppo continuata stancasse oltre ogni djre 
i suoi nervi; provò, un bisogno irresistibile 
di tranquillità; il silenzio, Qhe prima temeva, 
gli sembrò d'un tratto invidia bile; e stabili 
di partirsene la mattina appresso. Pian 
piano si avviciQò alla Jlì.anta di felce, ne 
staccò un ramoscello; e, dopo essersi assi­
curato che nessuno lo aveva veduto, lo 
baciò con un fervore infantile, e lo ripose 
come un oggetto prezioso nel piccolo li br.o 
che racchiudova le sue note. 

Inosservato voleva avvicinLl.rsi alla porta 
d' uscita ed andarsene, allorchè si ferm'ò 
d' un tratto, quasi i suoi piedi si rifiuta~­
sero di condurlo. Immerso nei suoi pen­
sieri uon avevlio egli n_qtat~ il f~astuono al­
zatosi nella sala e Il silenziO, non rotto dal 
più piccolo rumore, che quindi era seguito. 
Una voce di donna avea cominciato a far 
sentire le prime note di un recitativo, e 

·quelle poche note ave11n bastato a dissipare 
d'improvviso tutti i foschi sogni in cui era 
stato immerso .fino allora. 

Per timore di perdere alc)ln che del canto, 
Roberto se ne stava immoll'lle, in attitudine 
quasi l'iverente 1 .Egli nei viaggi,. che aveva 
continuato per due anni interi, avea fre'luen· 
tato i: teatri di Vienna, di Milano, di Pie­
troburgo, avea potuto.ammirare le più gran­
di celebrità nel campo musicale, mit non 
s'era mai imbattuto in una voce che avesse 
prtrdotto una impressione . cosi nuova, cqsl 
mesplicabilo nell'animo suo. . . 

Era· una voce di soprano che forse non 
accarezzava ijUp~rficialmente l' orecchio; ma 
petietrava profondamente nel cuore ed avea 
per effetto di ·scuoterlo, d'. esaltarlo, di no­
bilitarlo. La cantrice oomwoiò quindi un· 

commovente a solo del froMa con tanto 
affetto che sul volto d,el gioyaue inglese 
sco~revan \e lacril~e. li canto era già finito 
e sir L'oherto se ne stava ancora immobile 
attendendo. Entqsiastiohe voci di approva• 
zione lo scossero dall' estasi in cui si tro· 
vava immerso ·e lo richiamarono alla realtà. 
Allora egli volle vedere colei che avea 111 
potenza di commoverglì cos~ stra11am.ente 
l'animo, e si avvicinò al gravicem'Qalo. M;a 
dal luogo ove trovavaai non potea scorgere il 
volto della cantrioe che gli vòlgeva le 
spalle. Vide soltanto che era d'alta sta­
tura, che avea. le movenza elegantemente 
sever•J. Un abito semplicissimo di seta lo 
scendeva a brghe inorespature lungo la 
svelta persona; non recava nè fiori nè al­
CIIn altro ornamento. Sopra il collo maestoso 
s'alzava ardita una testa picoolissiina co­
perta di abbondanti capelli biondi che alla 
luce delle lumiere prendevano riflessi quasi 
dorati. . 

Poi ch'ebbe terminato, ella si ali4ò e oou 
lentezza mosse i passi veroo il salotto che 
era riservato per gli artisti. Il suo. porta· 
mento \aaciava trasparire ua' aria di dignità 
maestosa. A.llorchè passò dinanzi a sir .Ra· 
berte Wellesley, questi la considerò atten. 
tawente quasi per fpiegarsi del fascino che 
avea provato al suono di quella voce .. Il 
volto di lei avea qualche cosa di ori~inale 
come la voce, e sarebbe stato d uopo 
ben più che di un breve istante al giovane 
inglese per rendersi ragione della bellezza 
di <luella donna. 

Ed anzitutto era ella vemmente bella ~ ll 
maggior numero · delle donne che si trova­
vano 1à pres.enti ,interrogate avrebbero dato 
d,a pnma una r1sposta negativa a questa · 
domanda; in appresso si sarebbero forse af. 
frettate a revocare il loro giudizio. Gli uo­
mini, che in generale ai formano. altri ori-

Dalla Dalmazia, 11 agosta 

I vostri italianissimi sono oggi intesi ad 
innalzare ovunque monumenti ul Gran ;,Ile al 
Re galantuomo,. anzi il martello demohtore· 
non vuoi risparmiati nemmeno i veri · mo~ 
numenti oome sarebbe appunto il .convento· 
d' Ara-coeli, sulle rovine del quale si vuole 
ad ogni costo innalzare il mausoleo al gran 
re che seppe ron1pere ogui· trattato e farsi 
strada per la breccia di porta · Pia nella 
città dei Pontefici. ·Oolla grande fa.raggine 
di monumenti a Vittorio Emanuele, a Ga· 
ribaldi,a Ma.zzini, all' infinito stuolo. insom· · 
ma. dei grandi e dei galantuoiMni. conver­
tirete a momenti le vostre città in altrettanti 
cimiteri. Da noi una simil~ mania non ali­
gna. ancom, i monumenti sono CO!lle le mo: 
sche· ~ianch~, nè alcuno poi sogna d' innal­
zare rJcord1nlle spalle dei poveri contribuenti 
aggravando l'erario o peggio ancora· le 
comuni. Non è molto, che in alcune, città 
della Provincin si costituirono. dei comitati 
i quali si danno ori\ le mani attorno in 
rac~ogliere oblazioni v!>lontarie allo scopo 
di mnalzare un grandwso monumento nel · 
centro della D.almazia, ma sapete poi a chi? 
Ad un uomo non cerla•nonte della taglia 

terì circa la bellezza femminile, erano ancor 
tl'Oppo soggiogati dalla magia del canto per 
poter giudicare seren11mente dell' imprès­
sione provata.. La fìsonomia della giovane 
donna non avxebb.e detto nulla • per . unO' 
scultore. Il naho 'lieve'mente aquilino'. era. 
tropp~ lul,lgo, la bocca troppo g1·ande ~ le 
guanc1e troppo scarne,. effetto forse di dolori 
e di angoscie sofferte;· I suoi occhi, in con­
tm~to _ p~eno con la sua capigliatura, erano 
ner1ss1ml; solo che talora sembravàno pren­
dere una tinta brillante che ricorda v/l l'az­
zurro cupu d~l mar_e. çomunq~e· ·_ fosse< 
al suo passaggio tuttJ gh sguard1 s1 rivol­
gevano con ammirazione verso di lei, ed 
allorchè di quando in quando una specie di 
luce improvvisa illuminava la sùa faccia, la 
curios~t_à si faceva v!vis~ìma, e ognuno· pro­
vava l 1mpress10ne d1 olu si onde prossimo 
alla soluzione di un difficile enigma. 

Roberto Wellesley tenne rivolto lo sgùardO' 
verso ~i , lei fi~chè ella scomparve nel sa­
lotto vwmo, p()] se ne tornò dove già nu­
merosi gruppi stavano discutendo con calore 
le loro opinioni sui meriti della nuova diva. 
Il baro.ne Schleininger entrò ·anch'egli . 

tutt~ sorr1d~nte tra. i suoi ospiti, o chiese 
1).1 g1ovane mglese come. gli fosse piaciuto 
11 pezzo che aveva udito allora allora. 
. - Ne rimasi l'apito, senza esagerazione, 

r1spoae. R~b1nto. Ma ai potreblle sapere 
come s1 chmm11 questa impareggiabile ar­
tista Il\ cui voce racchiude una potenza sl 
straordinari!\? 

(Contirltea:{-2 
--------------------------.,~ 

SEME B!OHI OET,LUL!llE 1·~zze · in<llgeno a 
bozzolo giallo, preparato ·a~i. fmtelli J,uclani tli 
!scoli l'icen~. per la primavera 1885. 

l'er oomlllia,loni rivolgersi in,Udine all'Uffici(} 
Annun%i del Cittadino Itàliano. 



dei vostri 11randi, ma ad ·un povoro frate 
invece, a tm Andrea Kaèié·Miosi6, che .è 
uno dei pilt antichi nostri poeti naziant>h, 
e i di cui canti popolari e segnatament~ 
i marziuli sono del continuo in bocca det 
nostri c~mpagnuoli · nélle giornate qi ~Ile· 
grie e dt fedte, Al leggere queste m te hnee, 
qualcuno dei vostri assidui le accompagnerà 
m'immagino col sogghigno, nel rilevare che 
oltre mare si vogliono oggi innalzare . ma· 
11umenti ad individui dui quali nella hbera 
Italia non si vuoi sentire nemmeno il nome, 
eppure il denaro pel monumento, del P. 
Knllio-Miosil; arriva e dalla Dalmazia e 
dalla Croazia e da altrove ancora, m somme 
rilevanti. La città ave verrà innalzato questo 
monumento, non è ancora definitivamente 
designata, si parla però di Makaraka come 
città più vicina al villasgio nativo del P. 
Andrea. 

x 
La festa di S. Cristoforo a Sebeoloo, per 

la ricorrenza del ~uarto centenario dalla 
traslaziune delle reltquie del Simto Martire 
Patrono, e di cui vi parlai in una dell~ 
precedenti mie, riuaci aplendida oltre ogm 
dire. Non mi dilungherò nelle desorizion! 
che in giornata si leggono sulle colonne de! 
nostri periodici, vi dirò soltanto che i~ que! 
tre giorni la popolazione di quella ctttà B! 
era raddoppiata pel stragrande numero det 
far\'stierì·. n primo giorno ba pontifica!~ 
Sua Signoria Mona. Forlani Vescovo ~~ 
Cattaro, il secondo S. S. .Mons. Vodop1/; 
Vescovo di Ragusa, e dopo 11. Pontitioale S. 
S. Mons. Illll6 Vescovo di Lesina amministrò 
il sa(lrl\mento della Cresima; il terzo giorn.o 
poi pontificò Sua Ecc. M1ona. Maupas Arei· 
vescovo MetroJ.lolita di Zara, e dopo l' e­
vangelo Sua Stgnoria Moos. Fosco Vescovo 
di Sebenico tenné l'omelia. Come vedete 
tutti i Vescovi della Provincia erano presenti 
alla festa eccettuato Mons. Calogerà Vescovo 
di Spalato che n~ era impedito. La proces­
sione che ebbe luogo il dopo pranzo de) 
terzo giorno e a cui .l'resero parte tutti gh 
Ill.mi e R.mi Vescovi e numerosissimo clero 
secolare e regolare, con una sontuosità di 
apparati esterni in tutta la città, fu una 
cosa non m!li tra noi veduta. 

x 
Da alcuni telegrammi si rileva che Sua 

Ecc. il signor Luogotenente barone Jovano­
vi6 si trova gravemente ammalato a Ma· 

· rieobad in Boemia ave s'era J'ecato ai bagni. 
Sua Ecc. aveva da vario tempo un'affezione 
al cuore, che a giudizio dei medici gli po· 
trebbe accorciare i giorni. 

x 
Il « Narodni Listy » pretende di Essere 

informato che la maggioranza della Dieta 
dalmata, alla quale non ba guarì il depu­
tato, Klai.é (nazionale) espose le intenziol!i 
del conte Taaffe, abbia per momento dr~l­
stito dal portare nuovamente alla ))ieta la 
proposta perchè in Dalmazia venga staccata 
l'amministrazione civile dalla militare, onde 
non causare anche questa volta una repel!· 
ti n a chiusura dt~lla Camera; ma che 11 
conte Taaffe sia in realtà intenzionato di 
divenire alla tanto desiderata separazione 
dei poteri alla prima occasione. 

Lo at9sso foglio annunzia nuche, che l'on. 
Vitezi6 (deputato nnzionalo dell' !stria) 11 
quale questi· giorni in~sp.ettatamente venn.e 
collocato nello stato d1 r1poso qualo consl· 
gliert• di finanza in Zara, abbia viaggiato 

LA lECCA DEI PATRIARCHI DI AQUiLEIA 
STUDIO DI ALBBB.TO l'USOm 

Trl"t.• tlp. del Lloyd annlro-uni:arlco, 1881-ln8.o O! pag, 68 

·:E un lavoro che va unito al programma 
del ginnasio superiore di Trieste. Il prof. 
Puschi volle modestamente intitolarlo stu· 
dio; ma, a ·parer nostro, è una compiuta 
monografia, che dà a di vedere nell'autore 
serietà di studi e ampiezza non comune di 
cognizioni. 

Naturalmente ci si presenta anzitutto la 
q·~estione del diploma con cni da Corraùo II 
sarebbe stato concesso nel 1028 al patriarca 
Popone. il diritto di coniare moneta. Il 
Lirutì ed il de Rubeis affermano che Po­
pone fu il primo principe rl' Italia che fece 
coniare moneta la quale. poteva essere ne­

. cettata dai mercanti di tutto il regno nei 
. l'lrO all'uri commerciali. 11 Muratol'i nelle 

sue antiquitates italicae medU aevi vorrebbe 
questo diritto appena concesso dall' impe· 
ratore Federico II. Il Carli non accetta il 
diploma di cui trattasi, e, basandosi sul fatto 
che differisce da altri documenti di quel 
principe, e che sono errate le ·indicazioni 
ilell' indizione e dell'nono del regno dì Gor-

. rado, lo ritiene apocrifo. Opina che il pa-
, ··t\·:arca Volchero, nel sec. XIII, fosse il primo 

che 'ottenesse la facoltà di coniar moneta 
allorchB· fa investito del libero possedimento 
dei suoi stati. li prof. Arnoldo de Luachin, 
circa gli argomenti oon C)li il Carli nega 
l'originalità del diploq~a d t Cor!ado l.I, os­
$lrva che il doo~mento non e anz1tutto 

a 'l'ricste, Gorizia, Lubiana (e Graz e.llo 
scopo di passare di cointelligenza coi de­
putati sloveni per. fondnre al Reìsobrath di 
Vìenna un nuovo club degli slavi meridio­
nali nel quale dovrehbero entrare anco i 
deputati della Dalmazia. A quanto si VII 
dicendo sembrerebbe, che il dott. Vitezié 
si11 · anche riuscito nell' intento, e che il 
nuovo club che comparirà alla prima 11par• 
tura del parlamento di Vienna conterà 26 
onorevoli, i quali si faranno a difendere 
gl' interessi dei Croati e dei Sloveni. 

P. P. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
Leggiamo nella Voce della Ve1·ìtà: 
Abbiamo detto che le ragioni che con­

dussero a Monza l' on. Depretls, nei' giorni 
scorsi, non emno dovute a semplice causa 
di firma di decreti, ma ad P !tre ragioni 
gravi. -- Oggi possiamo aggiungere che il 
presidente del cunsigllo tu chiamato con un 
dispaccio prPssante di Re Umberto P.er la 
grave sitUazione cbe veniva meata.allltt~lia 
da recenti avvenimenti che avvengono àl-
1' estero. Il ministro Mancini non aV!'ebbe 
tenuto alcun conto dei consigli degli amba­
sciatori italiani a Viennt\ ed a Berlino ed 
oggi si troverebbe in pessime acque, e si 
dice cbe re Umb~rto si sia fortemente !a­
gnato col capo del gabinetto di questo st~to 
di cose, senza che vi sia rimedio, almeno 
pel momento. 
· - Il ministero di fronte all'atteggiamento 
dei pentarcbi e dei partiti anarchici che 
finiscono per intendersi. qnando si tratta di 
fare opposizione al governo, ha deciso di 
rivolgersi ai suoi amici percbè, a Camera 
chiusa, essendo più difficile spiegare gl' in· 
tendiDJenti e l' ~zione governativa, essi vc· 
gliano adoperarsi per aiutarlo in una via 
retta ed energica e sventare i conati degli 
oppositori che dalla confusione vorrebbero 
trarre profitto per .a~errare il .Potere. ~! 
presidente del Conatgho, nltre a1 colloqun 
che andrebbe preparando coi princi~ali uo­
mini politici del suo partito fa cuc?lare 
dei biglietti eccitanti all'unione od all'aztone. 
-Il senatore Oiemente Corte, già prefetto 

di Fironze, ha finalmente pubblicato il StiO 
opuscolo ·da noi pei primi annunzi~to, in­
torno al' conflitto col prefetto di 'roriuo. 
Eriso h11 per titolo: Risposte eil ossm·vasioni 
alla rela.zione della Commissione d'inchiesta 
Sillla condotta dei prefetti CasaUs e Corte. 
L'opuscolo è di 63 pagine diviso ·in XI ca­
pitoli. Le rivelazioni del Corte sono gravi 
e provocheranno l!eces~a.riament~ altri scan­
dali a meno che tl munstero e ti prefetto 
di Torino non preferiscano il · silenzio con 
grave loro disdoro. 

- Crediamo di sapere che l' on. Mancini 
ha spedito da Napoli una memoria· agli 
ambasciatori italiani a Berlino e a Vienna. 
.In questa il ministro degli esteri traccie­
rebbe, il programma· della condotta del go­
verno nella situazione europea. Questa me­
moria avrebbe per iacopo di non interrom­
pere i buoni accordi colle due grandi po· 
tenze del Nord. 

- La Gwu;eUa Ufficiale pubblica il de­
creto col quale Coppino bandisce premi per 
libd di lettura ad uso delle scuole. 

inammissibile se si consideri la potenza cui 
era giunto il .Patriarcato so~t<! l' !llustre 
1'\)pone, tanto p1ù che uguale drntto aveano 
ottenuto l'arciveijcovo di Salisburgo e i veRcovi 
di Augusta e di Frisinga; poi che gli errori 
nell' indizione e nell'nono possono ben es­
sere effetto della sollecitudine colla quale 
i notai italiani erano costretti a trascrivere 
e a legali~zare gli a~ti. È tu.ttavia d'avviso 
anch'egli che tale dtploma s1a stato falsifi­
cato sul modello di qualche atto di diverso 
contenuto. Se ne concluderebbe che, senza 
duopo di concessioni, i patriarchi avrebbero 
impresa dì per sè a coniare la moneta,. forse 
al lempo della p~tce di Costanza ( 1183 ), 
perchè non sembra verosimile che, se a ves-­
aero ricevuto questo diritto, non si trovasse 
menzioDJito in altri documenti, spede in 
quelli tmi quali gli imperatori confermavano 
alla chiesa aqnìleieae antichi diritti o pri· 
vi!egi. 

Di frequente nei documenti sono cita ti 
i denarii frisacenses o frixachencas. N o n 
mancò chi ne fece derivare il nome da fri· 
xorio, nna specie di padella che porta­
tavano impressa. Il Fontanini li credette 
monete ideali. Il de Rul)eis invece afferma 
che furon detti così da Frisacco se.de di 
un'antica zecca nella Oarintia; tale. derivl1· 
zione è pure ammèsstt dal Liruti. Il Carli 
crede che si debba leggere {1:ixigerii o fri­
xingerii da Frisinga, s~g~ett.n ai. vescovi di 
Salisburgo, ove per pr!Vllegto d1 Corrado 
fu battuta moneta. Il prof. Luschin opioa 
che veramente da Fdsacco provenisse la 
Iom denominazione, pembè qttella zecct1 la· 
vora'a per molti pdnciiJi.ll pntriRrca Gotto­
fredo (1182-1199) avrebbe fatto battere per 
proprio conto moneta uguale a q)lella di 
Sahsburgo, finchè per una aet.tenta impe-

Questi libri dovranno essere due: uno per 
le scuole elementari rurali; l'altro per le 
scuole elementari urbane. 

Per ognuno dei concorsi sono àtabiliti due 
premi, uno di 6000 e l'altro di 3000 lire. 

Le opere premiate restano )Jroprietà del 
ministero. 

Ove nessun lavoro fosse moritevole di 
premio ovvero tutti quattro non venissero 
pro.miati, la Giunta esaminatrice composta 
di cinque membri nomi011ti dal ministero, 
potrà assegnare speciali rimun~razioni non 
eccedenti mille lire. 

- Un avviso nella Ga.zzetla Ufficiale 
previene gli italiani che debbono recarsi 
nell'impero ottomano che sono obbligati eli 
far vidimare il loro passapol'to all' autorità 
diplam~>tica o consolare turca al luogo di 
partenza, e dopo s3i mesi dal loro arrivo 
m Turchia a presentare il passaporto e 
fissare il luogo ovfl intendono risiedere. 

Non obbedendo a qneatè prescrizioni ver­
rebb~ro respinti. 

ITALIA 
Roma - Un giudice istruttore si è 

reclllo a Oriolo per aprire il procedimento 
per l' uccisione dei carabinieri. 

Si conferma ohe i malandrini si spinsero 
fino alla tomba di Nerone, ove aggredirono 
un fattore, intimandogli di recar loro nuove 
somme. 

Nella atessa località presso Barbarano, 
ave avvenne lunodl l' ucmsione dei carabi· 
nieri, i malanlirini aggredirono, poscia per­
cossero e derubarono un conduttore di muli. 

- Vicino a Cori, i malandrini si appiat­
tarono per agl!redire la diligenza. Ma es­
sendo questa scortata dai carabinieri essi 
non osarono uscire dalla macchia. 

Si sfogarono però più tardi derubando 
e percuotendo un prete. 

- Un'altra aggressione anoora è avve­
nuta presso Starta nella tenuta CaAtellacci, 

'- Sono partiti da Roma per la campagna 
80 carabinieri con 14 ufficiali, cento guardie 
di questura con 10 deleguti e infine tre 
compagnie di soldati. 

Palermo - Il Messag{fero Illu­
strato conferma contro la smentita data 
dall'ufficiosa Stampa, ·]a notizia pervenuta­
gli da Palermo sull' avvelenamento dei qnll· 
ranta roldati alla caserma di Santa Trinità. 
Erano tutti della undicesima compagnia del 
65 reggimento. Le maii:nìtte in cui fu pre­
parata la minestra., non bene pulite, porta· 
vano una crosta di verdemma. 

Prontamente soccorsi tutti i soldati sono 
ot·a fuori d'ogni pericolo. 

ESTEEO 
Francia 

,Siamo [ll'egatl di annunziare che il 4.o 
Congresso delle Opere Eueat·istich<1, cbo 
dnveva aver luogo a Tolosa dal 9 al 14 
settembre prossimo è uggioroato a motivo 
delle difficoltà c:reate dallo stato della 
salute pubblica in Francia e priuai~almente 
nello provincie meridionali. 

A ppenn le circostanze lo permettora uno 
il Oomitnto riprenderà l'opera eh e di già 
ha prodotto si bei risultnti por l'estensione 

riale fu costretto a sostituirvi il nome della 
proi!~ia dioc~si ~ando cosi principio 11i de­
nan~ aquzle1ens~s monetae. 

La zecca dei patriarchi, senza sede fissa 
da prima, solo più tardi f.J stabilita defini­
tivamente ad Udine. La. fabbrica della mo­
neta davasi ad impresa ad artefici per lo 
più forestieri. La vigilanza del lavoro era 
affidata ad un presidente che avea sotto dì 
sè un saggiatore, il quale, alla presenztt di 
testimoni, dovea esaminare la lega, il peso 
e il numero dei denari ; solo, dopo ottenuto 
ii risultato, il presidente dava l'approvazione. 
Presente al lavoro stava un 1mstode ~be 
avea le chiavi del luogo ovo Hi custodivano 
i punzoni e le monete non ancora saggiate. 
N o n di rado però i tre uffici erano accu­
mulati in una sola persona. l patriarchi 
IJreferivano in qnalohe caso affidare il conio 
della monett~ a imprenditori dimoranti al­
l' estero. 

Le monete erano o reali, come i denari 
e i ptccolì, o ideali, come i soldi, le libbre, 
le· marche, i fertonì, le marche ad usum 
curiaa. Il denaro, moneta d'argento, variò 
di peso e di titolo; in nn marco d'argento 
fino se· ne o8lìennero an•Jbe quattrocento venti 
negli ultimi tempi. Il denaro, che, nei pri· 
mordi della· zecca aq uileiese, dividevasi pro· 
babilment~ in dodici piccoli, dalla metà del 
sec. XUl s.1 . valutava a,.qnattordìoi, portati 
fino a sed1c1 dal patrmrca Raimondo, se­
condo . ìl v alvr.sone. Il piccolo, parvulus o 
baqattzno, era uua moneta dì bassa lega 
con te;misaima quantità d'argento; sotto il 
patriarcato di Antonio Gaetani fu stabilito 
che ce ne fossero fino 1200 in un marco. II 
soldo, moneta ideal0, denotava la somma eli 
dodici monete della atessa specie; c'erano 
i ijOldi di denari, come di piccoli. L11 marc~~o, 

del regno euendstlco di N ... s. Gesù Orlato 
e per h1 saluta delle unlme. 

Mercolcdl 111 Onmom l!iscusse 11 disrgno 
pol ct·odlto di 38 ll!llìonl per Il •roneblno, 
nccottnto dailtl Cummlssione 1lol bllanelo 
In sogulto 11 dichlnruzlooe di Ferry UIHJ 
S!IIÙ. sufficiente. 

Forry 1lleo oho la F't·ancia non è .In 
gooo·ra cou h1 C h ìoa, 0111 Mguzi11 sem(lt'(<, 
Aspetta l'npjJrovt~ziouo dul credito per-agit·e 
p~ù encrgicnmout~; 

DIARIO SAORO · 
Dòmenica 17 agosto 

S. Gioachino. 

Ltmedì 18 agosto 
S. Elena imp. 

Cose di Casa e Varietà 

Il Vicario Capitolare - Oggi mat­
tina li R.mo Capitolo M~tropolltano radu­
nato nominò a VIcario Capitolare il R.mo 
Mons. Domenico Somed11 canonico Propo­
sito che per tanti llnill fn. il Vicario Go­
neralo di S. ~l. l'Arcivescovo Onsasoln. 

Non dubit;amo cba liUestJI nomina sart\ 
gradita a tutto il Olero A.rcidlocosaoo il 
quale dlmost1ò sempre per Mous. Somedu. 
profondo affetto (t stima illimitata. 

Testamento di s. E. Mona. Casa· 
sola. Qu1:st' oggi venne pubblicato il te­
stamento del compianto nostro Ar·civesoovo. 
Porta lt1 data del 24 aprile 1878. Erede è 
è htilu to Mous. P1etrn Antonio Autivarl 
R~ltore del Seminario, Lascia al suo fratello 
i btni di famiglia; dispone di legaLi di 
pochissitnll ent1tà 11 favore della sprella e 
di hlcuni nipoti. Ai sacerdoti di cn~a lasèia 
qualche oggetto per memoria ;incarica l'e~ 
secotoro t~stameotario di determinare uon 
qualch~ somma per i poveri della città; 
alla servitù lascia qualc!Je mese di salario. 
Ordim1 la celebrazione di determinato nu­
mero di Messe per l' aoilna sua. 

Condoglianze. Dal Direttore gecerale 
dell' Agri~oltnra al mnhtero di Agricoltura 
o llommercio venne apodito il seguente 
telegramma : 

<< Direttore Scuola Agricoltura 
Pozzuolo. (Friuli) 

Appresa .vivo dispincero noti~ia morte 
Arcivescovo tlasasoltl Presidente Oonsiglio 
cotesta scuola cui prestò seruprtJ opera. vo­
lenterosa dir~lta morale cristiana educazione. 

firmato MIRAGLIA. ) 

Questa mattina in ilnomo venne can­
lah dal llapltolo Metropolitano la terza 
messa in sulft·agio dell'anima dell'estinto 
Mons. Oasasoln. 

Omaggi alla cara. memoria di 
Mons. Casaaola. ll Giomale di Udine 
io seguito alla notizia della morte del nostro 

di centosessanta denari, si divideva in quat­
tro fertoni, ognuno dei quali corrispondeva 
a due libbre o lire, che a !or volta potenno 
essere di denari o di soldi. La marca. ad 
usum curiae avea per base un capitale che 
crebbe .di valore coll'andare del tempo, in 
propor1.ione dell' aumentare di prezzo che 
l'ecero le biade e il vino di oni era composta. 

Premesse queste notizie, qui riassunte, il 
prof. Puachi pass \ in rivista i coni incerti, 
quindi comincia Il trattare delle monete 
aquileiesi da Volchero (1204-1218) descri­
vendone minutamente l'1m pronta, dandone 
le leggende, il diametro, il peso, di parec­
chie offrendo l' illustrazione nel testo. 
L'autore credette opportuno di . premettere 
un cenno storico intorno ì patriarchi ai 
quali le singole monete si riportano. Chiude 
il lavl)ro la determinazione del valore in­
trinseco dei den~>ri. 

Della zecca e. delle monete patriarcali non 
pochi si sono occupati per il passato. Il 
de ~ubeis colle sne Importanti diasèrtazioni 
de nummis patriarcharum aqtdleiensium, il 
Liruti col suo trattato della mongta propria e forestiera che ebbe corso nel Friuli, il 
co. R. Carli colla ~m• opera delle monete e 
della istitusione . delle secche in· Italia, per 
non parlare dei moderni, quali il Luschin 
e il Kunz, Ili hanno dato ·pregevnlì ·lavori 
au tale argomento. :Ma se il prof. Puschi 
non è sceso in un terreno nuovo, ha però 
il merito indiacutìbìle di aver compendiato 
i trattatisti. precedenti; di aver aggiunto i 
resultati delle ultime investigazioni gu~date 
dalle leggi della oritica, d'aver data la de­
scrizione di monete tuttor!l inedite o sco­
perte di recente, pregi che - a non 'dubi· 
tarne- danno un'importanza tutta speciale 
a g,uesta nuova pubblicazione. Atnus, 



amatissimo Arcivescovo postorgando tntti 
q nei riguardi chb ogni uomo h( o nato dove 
avere davanti al cadavere di nn defunto, e 
ispirandosi soltanto all' odio settario che lo 
divora contro ogni persona e cosa che sap­
pnrtlene alla Chiesa, pubblicava uno sto­
lido e platenle artlooJo offensivo In sommo 
grado alla persona deli' .. estlnto Pastore e 11!111 
dlgnittì di. •Hl i em rivestito. Qullll' articolo 
stomncò lutti quelli che sentono anche nn 
po' solo nobilmente e bisogn" che all'e­
stensore del m&desimo sia pervenuto all'o· 
rocohio l' oco della generale riprovazione o 
che sia alato rinfacciato d' ingratitudine 
polehè noi numero di ieri del Giornale eli Udine pubblicò le seguenti righe po­
nendole a mo' di cappello alla relazione 
dol funerali di Mons. Arcivescovo da noi 
fatta e dal Giornale riprodotta. 

« lo rispetto !11 solonuità della fede e 
la mt\eslà dells morte ; rimasi però molto 
maravigllato seutendoml a tnociare di li­
vore settario e di rancore Inverecondo 
verso la perso nn di Moos. A n d rea Oasasola, 
per l~ parole cbe ho scritto dopo la no­
tizia della sua mori~. 

« Domando la parola per nn fatto par­
son,tle1 oome si dice, e dichiaro che io, 
indivldnalment~, sento e sentirò sempre 
gMitndlne per l'Arcivescovo Oasasoln, da 
cui la mia famiglia venne ajut~ta in due 
cirooslauze. 

1. Nel 1864, quando lo finiva Il\ IV e· 
lamentar~. Precipitate orribilmente f(• con­
dizioni domestiche, mancarono i mozzi di 
farmi andar avanti come il mio ottimo pa· 
dnl voleva. Invano cercò egli rli ottenere 
la dispensa delle t11BBe nell' l. R. Ginnasio; 
gli fu dato invece llB!lOlto dall' ArcivosJov o 
ed io entrai nella r. latina in Seminari o 
pagamlo metà della tassa scolastiea. nlia 
madre, vendendo i suoi pochi uri - me­
morio di no tempo miglioro - pagò l'al· 
tra mezza e mi com1wrò i libri. Tornò a 
casa senza orecchini, m11 coi libri e lietis· 
slma. Non cl posso pensare ancora senza 
piangere d'ineffabile tenerezza. 

• 2. Nel 1872 o 73 mio p11dre, che le 
sventure e l' a!Mto por la famiglia, ave· 
vano fùtto diventare usciere dolln Questura 
e poi della PreMtura, fu caccinlo d' im­
pl~go e rondannato 11 nn mese di carcere, 
accusalo di aver venduti dn'l o tre chili 
di carta vecchia. Tiranneggiava Bardar!, 
poi sfrncellnto a Casamicciola. 

lo non llo dimenticato il mio dov&re di 
figlio verso la snnta memoria di mio pa­
dre, come non dimenticherò mal la nobiltà 
d'animo del sig. Luigi Braidottl cbo im­
piegò l'ottimo uomo nella sua fabbt•ica, 
per raccomandazione di quell' al&ro nobilis­
simo cit.tadino che è il cav. G. B. Degani; 
m.l giustizia vuole - e sono lieto di nf· 
fermarlo - che io ricordi 1\nche moos. 
Arei vescov~. Spontaueamonte, non richiesto, 
mandò 11 mio pad1·e, col mezzo dell'avv. 
Casasola una decimi tli lire, e gli fece dire 
che nel bisogno, andasse pure, e quante 
volte occorresse, d11 lui. Mio padre non vi 
andò perchè ebbG la fortuna dì poter la­
vorare, ma io interpr<1to oggi il gentile 
sentimento del mio carissimo mort<i, facendo 
onore alla memori11 di un altro morto dal 
<1uale siamo stati beneficati. 

« 'fntti questi argomenti però sono buoni 
pe1· me individuo solamente ed era quanto 
mi pn1meva di confessare. 

A. Francescani. 
Qoesta dichiarazione del redattore del 

Giornale di Udine é un postumo tribolo 
d'onore cùe vlen dato al compianto Arei· 
vescovo Casas,,la, essa dimostra ancora nn11 
volta di quanta carità foise acceso il suo 
bel c non', carità P,er la q naie Mone. Casn· 
sola, non si accontentava già di far di­
spensare da tu! valletto, ad ore e giorn·i 
determinati, una determinata quantità di 
pane ad un drappello di accattoni, come 
scrisse nell'articolo di mercoledi il sig. 
Fnuicesconl, ma voleva dispensare colle 
proprie mani # pane al bisognoso e spe· 
cialmente accorreva in soccorso di quella 
miseria clio è più terribilo perchè vergo­
gnosa. R cbi sa quante di tali miserie fu­
rono alleviate dal cuore paterno di Moos. 
Casusola e che non son conte come non sa­
rebbe stata oonosciut11 la carità esarcitata 
dal compianto Arei vescovo verso il Fran­
cesco n i s~ essa non fosse stnla pnhblioata 
dal costui figlio! 

Ma Uli' altra cosa ben pi1ì doloros11 e ohe 
non potrà mai riprovursl abbastanza, è dì­
mosh·ata dalla dichiarazione del redaltt>re del 
Giornate di Udine, ed è che la passione, 
l' odio settario, Il IJ!Jeralismo impone si­
lenzio ad ogni più nobile sontimento. Il 
sig. F'ranccseoni pet· vlllpendoro la digniut 
~piscopale e la persona del defunto Moos, 
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Oasnsol11 e servire il partito cui s~rvo, Ila 
dovnto violentare il proprio cuore, ba do• 
vuto scrivere contro la vorità che gli pa­
rava dinanzi i benefioll ricevuti daW Ar· 
oivesoovo Oasasoln. 

Un altro om11ggio a Moos. Cns.tsohl è 
reso dalla Patria det l!'riuU, quando 
eérlve : - · 

« Come nostro desiderio è quello di dire 
la verità, - nei limiti concessi uil' uomo 
obe è sempre prociive all'errore -, cosi 
rileviamo una mancanZB in cui siamo ieri 
Incorsi. E cioè dovevamo dire che l'Arcive­
scovo fn molto utile nel combinare, d'accordo 
col l'refotto Mossi, col Senatore Peoile col 
comm. Blllia ed altri, la fondaziùne delhi 
Scuola Pratica 11l agricoltura di Pòzzoolo, 
col legato Sabbattini. Nelle pratiche che si 
dovottero condom• all' uopo, Mons. Oasasola 
moRtrossl condiscendente e l'opera sua fu 
molto efllcace. "» 

In tre gravi ommissioni siamo in· 
corsi nello relnzioue del funerali 1\i Mons. 
Aroivescovo, o ci atfretthuno a ripararvi. 

Ai funerali intervennero oltre le corpo· 
razioni, istltnli e rupproseutanze indicate, 
il V:enemndo Semin:1rio ttlocosano, la R.m11 
Curia e il R.m·o Oiipltolo dell'insigne Col· 
legiata di Cividale il qualo ora rappresen­
tato dagli Ill.mi R.tui Monsiguor Pietro 
Bernardis vicario arcivesMvile, Glnseppe 
Tessitori canonico custode e can. Natale 
Mattlnssi. . 

Riguardo tll R.mo Capitolo oividalese 
abbiamo anzi le seguenti notizie. 

Non appena giunse a Cividale la dolo­
rosa notizia del nuovo nssallo da cni era 
stato colto Il compianto Arcivescovo, una 
rappresentanza capllolaro di dno Canonici 
di quella Ooliegiata, i R.mi Monsignori Tes­
sitori e Mattiussi, partiva per Rosazzo per 
conoscere il vero stato dell'illustre informo 
e per fare quegli atti cb e conveni vano ; 
ma ebbero il <lolore di trovare il vene· 
rando Presule già trapassato. 

Avuta quindi, la sera ùel 13, notizia del 
trasporto della salma a Udine e d~ll' ora 
stabilita pei solenni fnoerali alla .Metropo­
litana, il R.mo Capitolo oiV1dalese deliberò 
di farsi rappresentare dtli due sullodati 
R.mi Canonici. ai quali !i agginus~ Il R.mo 
llernardis vica1 io arei vescovi le. 

(Ani in Udine il R.mo Moos. Proposito 
volle che i tre canonici ci vidalesi Bi as­
sociassero pet· tutta la funebre funzione 
al Capitolo della Cattedrale vestiti degli 
indumenti comli. 

Rettidoazione. Riceviamo e pubbli­
chiamo: 

S'invita l' On. Direzione dei Cittadino 
Italiano a corregg~re nel prossimo numero 
no' inesattezza ed nn' ommissiono occorsi 
nella relazione dei funebri di Mons. Arei­
vescovo, portata nel N. 184 dell4, ri· 
gu11rdo all'ordine te unto <lal Clero llella 
oillà nell' aeeompagmuuento della Salma 
d11lla Chiesa di S. Antonio alla Metropoli­
tana. 

Dopo la Croce Capitolare non venivano, 
come si dice nella relazione suddetta, i 
panooi urbani, i quali Invece la precedevano, 
beasi i Mansionari Capilolari ed nn Vicario, 
indi tre Canonici di Cividale - dimenti­
cati- colle proprie insegne, rappresentanti 
q nel Capitolo, e fiualmontll l Canonici della 
Metropolitana. 

La. tomba nella quale fu deposta la 
salma del desideratissimo Moos. Arei ve­
scovo Cusasola fn scavata nel mezzo d~Ha 
cuppell:1 del Oimitero di S. ·Vito. H11 la 
profondità dì m. 1,20, è larga. m. l e lunga 
m. 2,20. Le pareti o la volta sono lnvomto 
in mattoni con calce idraulioa. Sopra la 
volla venne gettato ono strato di terra 
dello sp~s;ore di 60 cont. sul quale verrà 
posta la pietra sopolcrule. Provvisoriamente 
vonnero rimosse le pietre del pavimento. 

Funzione funebre in suffragio di 
Mons. Arcivescovo. Lunedì Il. v. nel 
tempio parrocchi:1le del SS. Redenlore di 
questa Città, vot·rl\ celebrata per cum e a 
sp11Be dei M!(. RR. Parroci Urbani una 
Ufficiatura con Messa solenne in suffragio 
do l defunto Aro i vescovo Mon. Casasola. 

Se ne dà avviso di tale fuuebt·e funzione, 
oQde concorrano i buoni 11iocesani 11 por­
gere nn ultimo tributo di carità in soffra. 
gio dell'anima del venerato Estinto. 

Congregazione di C_arità. di Udine. 
Atteso Il cattivo tempo, la 1'ombola di Be­
uofiuenza, che doveva tenersi oggi secondo 
il manifusto 23 LnJliO p. v. N. 161, viene 
sospesa e rimandata al giorno di Domenica 
17 andante alle ore 4 porre;·idiano. · 

Dalla Congregazione di Carità 
Udine li 15 Agosto 1884 

Programma dt~i pe~zl mnslcall che la 
Banda del 40 Regg. F11Dterin eseguirà 
domani dalle 7 112 alle 9 pom. sotto la 
Loggia municipale. · 
l. Marcia « Omaggio a Udine » Valeslo 
2. Mnznrka «Le oioche de Turin» De Vecchi 
3. Sinfonia «Gazza Ladra ,. Rossini 
4. Atto 2 « Trovatore "» Ver<li 
5, Pot-ponsri « Ricordo di un · 

viaggio Zavertnl 
6. Galopp « L'A a rora~ · D'Aloe 

Scarpe ohe uooidono. Un giovane, 
agente di commercio, muore l'altro giorno 
a V lenna i m pro v visameule e sen~a che pur 
si possa ~ospettare la causa della morte. 

Interviene l'autori là e constata che la 
morte è IIVvenuta per avvelenamento del 
sangue, e in modo veramente strano; il 
giovane avea fllt~o uso di scaqte le cui 
suolu erano tinte in n'sso oou sostanze 
venefiche. 

Natu1·~lmente adesso si sta istruendo 
processo contro il calzolaio che mette in 
com m eroi o un genere di scarpe si pericoloso. 

Domani dopo la tombola, avrà luogo 
111 corsa del fantini. 

MERCATI Dr' UDINE 

16 agosto 1884. 

Scadendo oggi q nesto mercato fra due 
feste fu caratterizzato dalla calma come si 
doveva attendere. 

Ecco i prezzi praticati dorante tutto il 
mercato e che si leggono sulla pubblica 
tabella. 

Granaglie 
Grano com. all' Ettol. L. 11.50 12.75 -.-
Frnmen. nuovo ~ ,.. 14.50 15.75 -.-
Giallone » » -.-- 13.50 -.-
Oinqnantlno )) » 11.25 11.60 -.-
Segala nuova ~ > 10.20 10.75 -.-

Si vendette poi un ettolitro circa di 
granoturco nuovo a ),. 10.25. 

NOTIZIE DEL CHOLERA 

Roma 13 Provincia di Cosenza: A 
Paternò 2 casi, un fratello e una sorella; 
il paese montuoso, diviso In quattro ben 
distinti rioni offre possibilità di una facile 
segregazione <lei rione infetto, ciò che si 
sta operando. 

Provincia di Cuneo : A Castlgliole Sa· 
luzzo un caso seguito da morte. 

Provi11cia di Massa : Malgrado l'al­
larme sparso non venne denuncialo nelle 
24 ot·e vernu caso a Castelnuovo. Un caso 
11 Sillico frazione di Pieve Fosciana, tnt· 
tavia per calmare le apprensione delle 
provincie circonvicino si sta stn1liando il 
modo di chiudere Garfagnana. 

Provincia di .Parma: Comune di 
Bdrceto, nella frazione di Bergotto un oaso. 
Nella frazione di Rocra Prevalza assai 
p rossi ma a q o ella d i Ber gotto n n caso 
seguito da morte. Anche questa frazione 
venne isolata da un cordone militare. 

l'l·ovilwia di Torino : A Villafranca 
Piemonte: Un nuovo caso, uo morto 1lei 
oasi precedenti. Affermasi sempre più la 
speranza che nel piccolo gruppo dei paesi 
infetti lungo il Po il morbo tenda a scum­
parire. 

Nei Lazzaretti: Al V arignano guariti 
i pochi ammalati esistenti si ò chinsu 
l' iufermorin; fra pochissimi giorni sn~·à in 
ordine i l foruo ct·ematorio. P el caso che 
nel frattempo si fosse vefificato qualche 
decesso si em disposto che i cadaveri vo­
oisS\lro rinchiusi in forti casse di piombo 
con calce e trasportati in alto mare In un 
fondo almeno di 100 metri. Secondo l'a p· 
pello fatto i medici hanno confermato la 
fi~ucia riposta dal governo io quel nobile 
ceto. Pervenne in questi giorni no buon 
numero di offerte ed alt_re se ne attendono. 

Marsiglia 14 - ore 8.40 pom. - Nelle 
ultime 34 ore venti decessi di colèra. 

Tolone 15 - ore 10 ant. - Ieri tre 
decessi. 

Montpellier 15 - leri otto decessi 
di colò m nel dipartimento dell' Herrault, 
quattro nel G:1rd e sei nell' Aude. 

Cette 15 - Ieri a Cotte vi furono 3 
decessi, 9 11 Caroassona, 6 a Perpignano, 
4 noi dipartimento ri Valcbiusa e 7 
nell' Ardesia. 

Algeri 15 - E' stabilita una qu~rlln· 
tena di sette giorni, compresa lo. naviga­
zione, per le provenienze dal Mediterruneo, 
eccettuat11 la Francia. 

TELEGRAMMI 
Londra 14 - Obiusura del Parlamento. 
Il discorso delln Regina deplora l' lnsn­

cesso della riforma elettorale. Ch·ca la po· 
liti ca estera dloe: 

" Le più nmichevoli relazioni continuano 
colle potonze. Le relaziuoi diplomatiche col 
Messico vennero riprese. Un~ convenzione 
è stata conchiosa crJi Messico. Un nuovo 
trattato di commercio si stipulerà fra i 
due paosi. » 

Deplora lo scacco degli sforzi delle po. 
lenze riunite alla conferenza per delibe­
rare sul modo di stabilire I' equilibrio 
delle finanze egiziane, sogglunge: Contt· 
nuerò ad adempiere fedelmente l doveri 
che mi oppone la presenza delle mie truppe 
nella vallata del Nllo. Ho ferma speranza 
che la missione speoiale cho dicesi di In· 
vlare In Egitto mi aiuterà potentemente 
Mi consigli_ che sarà utile dare al governo 
egiziano indicandoml le misure da adot- · 
tarsi. Fn ristabilita l' autorità Imperiale 
nel Basutotaud e ratificata la couvonzlone 

. col Transwaal. · 
Deploro oho la. situazir)ile nello Zoluland 

coutiuni ad essere turbato .. 
li dlsoorsrl rileva il miglioramento delle 

condizioni nella Irlanda. Spera file la buona 
st,1gione favorirà l' ngrirJOltnm, aceenoa alla 
con-versione del debito e a<l altre leggi vo­
tate. Annuncia che richia.uerà l'attenzione 
delle Camere sulla grande questione della 
rappresentanza delle popolnziooi agricole 
che spera si risolverà coll' aiuto o colla 
benedizione della provvidenza. 

Parigi 14 - Meline presentò oggi alla 
Camera il progetto di legge che aumenta 
i diritti doganali sul bestiame eHtero. 

Londra. 14 - L'Epoca rispondendo 
Id Monde Frane Maoon, smentisce che 
il ro, Canovas, Rom oro e Robledo Bieno 
framasson t. 

Parigi 15 - La Camera approvò il 
credito pel 1'onckino con voli 350 còntro 
152. 

Parigi 15 - Camern - Dopo l' ap•1ro· 
vazioue dei crediti pel 'fouokino, f,adicar­
not e Proust presentano una mozion11, che 
esprime fiducia nella fermooza del governo. 
per f11ro rispettare il trattaLo di Tientsiu. 

Ferry la acc.etta. 
La mozione viene mossa ai voti. Ma la 

destra o l'estrema sinistra si astengono. 
Mancando il numero legale la votazione .. è 
annullata. Si rip~terà stasera. 

Parigi 15 - La Oamera b11 approvato 
con voti 173 contro 50 la mozione di fi. 
duoia nel governo. 

Monaoo di Baviera 15 - La scorsa 
nolle sr.assinat11 da incogniti la cassa dol­
I' ufficio centmle della post11 vi vennero 
rubati centomila marchi. 

STATO CIVILE 

J:IOLLETTINO SE'l'T. dal 10 al 16 agosto 1884. 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 6 
« morti » « 

Esposti » « 
Totale N. 16. 

Morti a domicilio 

Luigi Grassi di Gins~ppe d'anni 26 ti· 
pografo - Vittorio Gremese di Angelo di 
giorni 5 - Remigio Ceschintti di Fran0escq 
di giorni 20 - Anna Zuliani di Leopoldo 
di mesi l - Francesco Londero fu Antoniò 
d' anni 29 R. impiegato. 

Morti nell'Ospitale civile 
Anna Gigautini di Leonardo dì mesi 4 

- Angelo Vassili di giorni 23 - Anna 
Tos!Jlini-Mit<ni fu Giuseppe d'anni 55 con~ 
tadma. 

Morti nell'Ospitale Militare 
Giuseppe Negro di Pietro q' anni 29 ser• 

gente nel 40 Reggimento fanteria. 
1'otale N. 9. 

dei qu11li 2 non appartenenti al comune di 
Udine. · 

Eseguirono l' at~o civile di Matrimonia~ 

Sante Fontana operaio alla fel'rìera con 
Anna Mot·gante setaiuola. 

Pubblicazioni esposte nell'Albo MunicÌ(pale 

Co. Fortunato Znppani R. Impiegato con 
Antonia Villa civile - Carlo G6th impie­
gato comunale con Emilia Cloz!l civile -
Fiorito Pat11t muratore con Virginìa Ciani 
casalinga - Domenico Propetto agricoltore 
con Maria Zuccolo contadina. 

Oarlo Moro gerente responsabile 
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Barometro ridotto a O' altò ore 1.43 ant. misto ore 2,30 a:ht. misto, CALLI,_ metri 116.01 sul li ~ello del 
mare • . . . . . mi\ li m. 
U midit!l.. relativa • 

749.5 
~9 

749.!) 
68 

750.9 
83 

nuvoloso 

• 5.10 il Olllllib, 
por • 10.20 ,. diretto 

VENEZJÀ • '12 50 p0tn. omnib,' 

:> 
.llR h 

VENEZIA» 

7.37 • diretto. 
9.54 »' omnib. 
3,30pom. ~ 

Esportazione dd premiato balsamo las%, oallifugo 
lnoomparnbil~ por l' Ame1loa, Egitto, Turohla, In­

ghilterra ed Austria-Ungheria 
coperto coperto 
27.5 0.4 

w - ~ 
3 

19.7 22.6 21.7 

Htato del cièlo. . . • 
Acqua cadente . . . . 
'il to 1 direzione • • . 
: en 1 veloci.tà chilom, 
Termometro centigrado, 

--~-~--=---·--·~---~~------

,. 4.46 » » ,. 8.28, • diretto, 
~-------

ore 2.50 ant. misto 
per " 7.54. " omnib. 

• 
» 

ore 
da 

6-.28 • diretto. 
8.28 ,. omnib. 

1.11 ant. misto 
10.- omnib. 

Quo•to ~;>remiato Callifugo di LMz Leopoldo <Il l'a• 
dov~. MIOBI di fama mondiale, eatii·pa CALLI, occhi 

·pollini od iudurimenti cutanei· Mnza diaturbo e aonzd. 
fasciature, a.doperundo il medesimo con un semplice pen· 
no~liuo. - BoccoLta cnn etichetta l'O~!in L. 1 ; non ott· 
chollu giull$ l ,50 111unita dellu llrma 1\UtograJioa dell'in· 

'l'emperatura massimn 23.8 •remperatum minima 
minima 18.2 nll' aperto •• · . . Ì.6.4 

~ .. 
CoRMONs'' 6.45pom. » ComtoNS » 12.BO pom. » 

8.47 l> • 

NuoVissimo rasoio maccanico di sicnrozza 
Patentato 

Senza pericolo di tagliarsi 
senza dolore nè bruciore, cia­
~cuno potrà col nuovo rasoi, 
di sicurezza farsi la barba 
da solo , anche nell' oscuro·, 

senza Sf!Mchio , in modo regolare, rapido , completo e 
più famlmente che coi riasoi usuali. La mano tremante 
n~n porta nessun mucore, essendo impossibile ta· 
ghars1. 

Venne premiato con medaglia d'oro o diploma 
d'onore. 

con istruzione ed. accessori 
l'Italia J,, 4.50. 

:Unico deposito iq pd,i.n.e ipre~sq,l:.JJfficio Annunzi 
Ctltadino.]taliano Via Gorghi' l't '28~ , ! 

» » » 8.08 ;, • ~- ··--· .. ___ ,.,...: ____ .....,:._. ___ __;. 

, ventoro e do modo di ueo.ro il r:allifuyo. 
ore 5.1i0 ant. omnib. ore 

per • 7.45 • diretto de. » 
9.08 ant. omnib. 

10.10 » dirett<> 
4.20potn;omnib. 

Dopo•ito por Udine • PI·ovinei• prosao l' Ulllclo aa­
, 'nì•nzi del Cittadino fl•llano, 

PON'rElJBA » 10.3o :o, Olllnib, PONT:EB8A> 
» 4.30 poni. · » , ·' 

1 . _ C41ll' n.umento d.l eenl. &O 111 lp&dlloa traneo n~ l Regno onmC.'u .,_ 
li1\o U ll$l't1Jlo dèl paec~f JOI!t.AH 

del 

7.40 • " 
» 6.35 » diretto.' • 8.20 » diretto 

~·~~*~.*~*~'* 
~rn•-~~~n 

LO. SCIROPPO P AGLIANO . 
OE\'URH'IVO E ltlNIIREf:lCATl VO l\1~1, SA ~GTlll 

(DREVE7'1'ATO DAL REGIO GO VERNIJ D'ITALIA). 

Prof. ERNESTO PAGJ' ... 'J.ANO 
UNICO SUCCllS.~ORE 

del fu Prot', ~HROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Sì vende esclusivnmenle in NAPOLI, N. 4, Caluln S. Mnrco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Gip.corpo Comessalti a S. Luc.io. 
La Ca!i!a di Firenzo è O!Optn·osiìlfl.· 

, Jt; B. 11 signor Ernesto Pagllano, 'possierle tu !te lo ricotto aei·itte di proprio pugno rlal fu 

! 
__ ...,...,.._ ·--- ---- -- --~ m l '""'· .,..,,,,., """'"' '" ,,,, ,, ... ''"""'""· ... "'' ,. ,.,,,.. , .. , .... 

- . . . '1. successore; sfld~ f!. s<::ontirlo avanti le eompetontl nutodtà ( piutlo•loo},è •·iooi'J'ore alla qu ti-t:! 

ALLA f 1t~.i~\l~~·Ii~G~·rlfg~hipN~JRO.NATO .· p•gina dei gio1'111Ùi)' E01rico Pietro Giovnnni l'agliano, e tutti .coln,'o che auducmnente u fai-L ~ ,·lamenta vantano questa sU'aceuajoP..~ i avverte pure di ~an C?nfondere questo l_egitti~no farmaco, 
'cqll~-altro prep~;,.•ato sotto il nonio' Alber!.q l'agliano fu (/iu. s<p)lO, il <tunle, oltre uou avere. 

l llleuna. affinità Cl);. defunto ·Pro f. Gi1•olamo, 'l)à [J).Q.j avuto l'onore dì esser da lui conos•'!iulo 

Il 
COLTELLINI · oi.permette con aÙdaoia sen~a pari, di fa1·.né mon#o)iè'p~l ~liRi ~Pf.!UI!•i iud,uc.ondo H può· 

. - TEMPERINI - FO RBIC l 11 ·lj}\Oo. a crederlo p•r?nte. , : . . . . . . . · . · · · . 

I.. C6ca Dollllana ,-cra,'anlta alla­
China. CaUuJtt. preparata !Cn.lpQ}osa­
mente e tieo~ntlo lu regolo tll urto tt. 
nn Elltlr 1 t Vér'llm'tt\tè lo Slotnai.lco 
plh enlcnoo ehe. si posffil pnmJero-da 
ehi JQI'fre Aeescen~;e di SWtn&Cll1 Ano .. 
ua&le, diMcoH.à di dlgt:sliòU~ 1 lnup-­
petenza.., c &o~ra.\q,t.t.o da. tna.l e_uen 
catlMto da. t.empera.mento llnfatlco 
scrofuloao e nenos11. Qne11l che bllnco 
soiTorW ll'&bbrt pertodtehe' t4 Ad{uo,.. 
mlcb.ll1 QllMto sotrau.o BU11r, ~ U 
forJl!llt!l cloo "'lo pq~ ••~!111""' ~ 
eouillloO .. ~IO''dl 4ehl tl>otL!:''' ., 

Due cnc<hlo.l•te di 'detw Ellilr 
prl,.rna del p&Mltl- b.uiaM par UD ... 
4ulto, In llvlo per f Jlofll,.llct\1. • 
me:t;(l per ll"&fa,r;d, 

i IlO' ~COJII <JUeBta oh.O ti rat't(l-o 
manda da llÒ al Pubblh~o. 

PrU•o cldlla boU1gU.:J L. 2 IO, 

DtlpflBlto 1~ IJdlne 1\ll; t:illeiO •An· 
nnn.ol 4•1 Oijtq4.·i"p /l•f.llqow \'l'. 
Oorgld N,~~ -'•,.Cu l" Mn1tutiJ dt JÒ 
eeut."' 11 ij})~ con taY-~ po~~\ll!. 

DELT1A. PREMIATA FAUBRlCA DI MA.NIAGO l Si rhellga qumd1 per mass1m~ .: tlilo ogm altro av_vuo o r•cJ>iamo rolatlvo·a que•ta •r•um-

1 

!Wl olte veng~ -inserito su qu.,.to od .Ìil •Itri gòorn~.li •. !lon p~ò 'rif~riroi ·ohò ~ dòtesta~i)I :o n· 
!'~ nnali.i!à ----~ L. c, l ; ~ tra8àlioi!Ì, il,più .!ilo))e vo,lt~ da.nnooe l'Il• sal\lte d1 ch1 llduclosamcnte ne usasse. · · 
j '::l lame ' t ' · ~~ 1 

• " n '' . . ' r J.:,.,uAto , Pag(i~no. , 

~~~ 2- =T=e=.m=p=e=ri=n=o=m=a=n=ic=o eornò nero L. - 35i ~.~~-~--~-=·c~·-=,.~.•~:!!!,~.-=~~~=~~~~~~~~-··•••~~P~~~FIIIQ~=:··:::I!!II.IilliiD~~Q-~~ 

18" l ! :::::· . ~~ i·:~:,~~~:~~~· srregalano 1 000 lire 
3 To~perino - 90 l Il ;u'lltrn pn·pa.rat· ·a.m.Emu,:~ (!On 

9 2 Coltellino madreperla 1 05 ' ·~""" od lur.tllhll••••" 1 top! w j• chi _proverà e~iste!"' ~11s t!ntura per capelli e . b•yb~< mi~liore di ~u?lla dei Fralelll 
10 3 l 4 1 , Hlit! ~~hil &uu'., ·l.:lr:.W mol&itt ·Al~ ~EMPT, cP,o è dt un az10ne 1stanto.nea, non bru01a. 1 Cll.pelh n.è macchla.' la pelle; ha 
11 3 1 7~ l l' u"m•., 11-llll Cll9t, ed aJ_ noa-oaf la ~~ pregio dì c.olorire J"Po: ~~da1.ioni< diverse e ba ottenuto uò. immenso successo nel 

, )2 ·4 Temperino ,} 
75 

;. gen<1ra.h•-; r.tu,~t.o Pfep!lr!I:Lo _non· ee- l,IlOndp, t_alc}l~ lè richieste ·superano ogni n.spottatiVa. Sola ed unica vendita della vera 
13 3 Coltellino e'or'• n'o nor·o' • 2 In r llt'fu,lv YI!Ddltl~ ~IJ-lU~ :ibtMont.o d(- tintura. vr.esso il propr~p 'p.ogo~io dei Frat"'lh ZEMPT. profumieri chimicì Via. s. Ca.te· 
14 4J' ' !ltrlùahe, t eul\OC'.are In tltu.lq,nqu• rina a Chiaia. 33 e 3:1, Nap.oli. P;~·czzo in. P. ro.v. incia. L •.. 6 .• 

4 madt·eperla " 2 30 i. ~~,.rtr ~t croJ(l t cl 'uole pcrr.hè n.on r. "" 

Ìg ~ T 1 ·v~!'i!' e t~rtaruga·· ::- ~·;r,•;:,"':\1,:::" ~~:'J ,:111~~',' ;:: Deposito in Udintlpfesso 11). ùrogheril). l'r. Miuisini in fQndp Ml)rc~tpyepcl\lR· 

-

" " " , -- , lt A. ~edon Via. B. Loreru:o - Vf.!'t'.t'ta . ... "- · '" · -- .• ·- : !.ongegn1 Cainpo S. Sa\ta.-1117~ 9 em~erino .. ~ ::-__ Il l f\:l!dO, e !.'lt4JuA.v I}Al I)O,Sfl. o ciJt.lrne, ,.C,'f"ara L.]lor~<Dtnl llll.frtlcchié~Cl .'Jel 'featt\1 r,a VJ& l}~vecçn., 6 - RoPls/t! ~ulllo M:tnelll - P~?ova 
Forbicti da unghie dritta com uno •1 ti\' ll.t'fdo;)ttattk' taMI}II9iJ', un-ero .tore - Porderwne Ft~1ese ~ntonltt fo.rrnaQ'Is.t..a-1 PJa._,.-..a. Cottt:rale - · B'ld,"a Antonio Cazzo la. fn.tm~isLa Via 

l 
fina l 20 i

1 
;:!fe~\ln~!~~!d:4!:::~t:,.Qe:: SnJuta. - .3Iocletla Lean.dro Fra.nehinl, Vfu· Emm~·- Partita GblnellJ Gliu}lpo Lodovicu Ronchi- l'lat~11za 

20 For_bi~e da. fiori 8 :rutta tinu.. (como. l \ 110 \ottt\mas:~t.t ia11.tUt 1 crattl, 1 q adi Rr,col.o ~flr.6ne, t~rroacts~,, V l& o.l Duom,o Q - Laili Glnsepvo Mn.udelU 21, Couo Portit.. D' Al\dn. - Mila110 

dtsslma, restando il fiore o frutto . •',~ol irQtme r.:lltl' t&M\11'- pt!J .~duiSo fleiro G,nnl)_tli 2, ''la S. 'Murgborlta- OJ·ema, llinoldl Luigi, ''hl Ombtulno 9- Berg«mo Plètro VA.noll, 
attacato alla forbice dopo taliato) " 2 AQ 'l dl.ll au'dd11t~! u,du;aU. st aJup&n ru(.. ntradp, a t Prato 4-ij - Bt•estia .Toni Ohsepptt, Corso !ftt Ttatro G:ran'de - Verona Gal11 Fmncesco. Jlll.l--

' ~B. Seo~to del lo 010 Per 
&fosse parti'te __ Nelle ord~ina .. · <iebh:.ad.,,.l t.m pl~do .-:o.OCÙll'llna di ruecldert;~, 'Via. Nuon, ~tnllp.J~-1 Rml!orlo, Vlu. :Qogt~lla.Ponte .iiayt- J,Iantourt G. Rlga.tont- tn.rma'cl!ltO. 6, 
"" ~ , 1 CoNia V1tt..ocJo Umsmu&Io, Frnlìc"".aco dnH~t- .<i)ll~-pì '.:.... C~t·P,i (fac:ta·~.· o e' {)omP.• 

:!.lQJll basta 1,Ud1Qare ii nu d' ~ l \, ~:~,~;~~~;~~~: ;:;~t~rl~la 8~,_J0t11 l~"~ '· Vib. 8 Glro'Jutno - Pi8a Duonc.rlstl.u.!lo .Lungo, L'arno 't:cCfo r...:... 8. 'FrilP,· 
' l)le~o (\r 1,ne. 11 , • '\ l cooco - l'ittot"a Via dugll. Orofl~l 135-:i: _... Fb·~e Torello Dern( . V. :M:On: 

~--~- _ -------~ ~ ~-' ,__ t !!U~!~~ i p~.tr 1~ Lo l t~ Ili tnr.p!~Nt\o dol \. tn i tn, ! t U: b G M 1~1 'VI G t \l 'l l t-. • r.-

l
, ... i(·C.{Il1ç,,1·nlefli·mouo•!iptl.'u.auro: nar .rn~acaa- ~mp ··.e, a. l!-CCn"t 13- ... uscot~aDomeneo Dllfuart,··rlt\.tz& Roma, 

c FW •· ~·· ·Oesare Ortstll.ldin_l -,.Aaroh l'rospeTo ~olima»;tl 1 ~laUJ~. Mont.o.no.m - CMttt." <Jnmfllo Sclalll, ·y1~ dello - n a i IHII'hl. \ ' Zihga.ro 3S -: San ft~tro Luigi D6l V,Cotl\IQ - Foggia Ga.eta.no Salernt, 'Via. Corvi 102 - Bari G. Ta,.. 
'l , tltlt•l IICtftok. ~~ti L., t. 1 , · . Jl~Io, Vf~ S. S~arànD òa ,Darl 18 - Ost1mfAndr~a. T~nzarol~ 9 Vi& Spirlto Santo - Brlni.Ual &nlg!lO 

~L
'IO DI FEGATO n· I MERL; ~LL ~ ' ll~otpo:dt.o In U4lno •11' ~fticlll An.-~ Re1J1~ ~cJstn.. AlJto~lo 'redlo'' p~ofUJDiti~O,,: Btr~a.. A"tenn. 24 - 'Lecc~ Frn.Ìleo MIIJIW1, Cono 'Vltto~lo "uilineie - .l.liJ/tf(J . ' IULD.ll dèil CiCtadino n,,H;mo \'!e. ~ ft. Gnlrdlnl;eJ:l <UU fJprso, E. Manto~raz:r.u.12 'VIa Ùt&\fl~l- .r~l'iiiO G.'M&lfl&rdi 16 ViA~ ... "" ...cq .. Ua Cenoate Lòmb&rdlt 

; , tJonrM l(, 28 .. Aallh\Dféndo e-<~U. 60 1 t'!wm Vlttcrlo Brn~e\e' 80 ...:.... UfM.ulq M.lfJialm. a A..ohiJH .to_o' Corao -lJ.q..,u'llo.P~eel p · oh1ulat& _ OJWIG&-.ui 
si •>..U.O. 008 ,._ poot&le '-lc..:ra - !l'r.t.Uo n. PaaU. ~'"'"~' fl lloU 626 - ~1!" AJ!IIr"!! ~ 1§t ..,.---- · 111!1 :, 

Alla n::~:~,~~:;~~~:~NISINI -~~, ~---~ -~--N·P-·R-·E·D-DA-TURE r-M~~s~ BRON"l
1

lT I .. • /iii' ,~:~rx;t~ioiES w 

Ottimo rimedi~ per vincere e frenare la' 'l'i~i, la Scrofola 
ed ingene1•ale tut te quèlle malattie febbrili in cui prevalgono 
la debbolezza o la: Diatesi Strumosa. Quello di sapore gi•ado­
vol e e specialmente fornito d\ proprietà medica. mentosa al 
massimo grado. Questo olio proviene dai banchi di Terru· 
nuova dove il merluzzo è abbondante della quali t~ più idonea 
a fornilo miglior e 

ere: rrnsm:l"'~ 

FA.RINA LATTEA H. NESTLl~ 
15 ANNI DI SUCCESSO 

21 MCO)IPENS\ 
DI CVl 

DIPLOMA DONORE 

8 MEDAGLIE D'ORO 
(Mnrett dl ll~ILbbrlca) 

CERTIFICTI 
NUMEltOSI 

delle primarie 

AUTORITÀ 
. mediche 

· ..L '--#;;;;;;;l ..... \1 1 i· Qu@~~o ;r~~iosQ trpyato. 
: Jllpllp 'Il u\lo m l!lghilterrn 

l 
. ; e~:introdo~to <l~· poco in • 

guariiilconoPApSr. oTnJt(.~r~LeJ. nEteDcEo_.l,..lS' uTsE~~F. d,.t\olNlel prennate :·ltaha, •erve a preservAre , 
, , [ ~al tarl~ tutti. gli. oggetti i 

1 ~~ l,an~r1e, pelheerte, panni l 
i'd ogm genero. Rncchiu. ' 

(ANTIBRONCHITICHE) c.omposte di vegetali semplici , i11 •'•u•<~ti :catoline puoasi · 
! tor•re ov!ln!lue eL llanno · 
! oggotti ila' pr!iaer.-aré (/ili , 
l tarlo. · 

Venrliht all'ingrosso al Laborat~rio De·Stefaui in Vittorio, (Id in UDINE / Ogni •t•lolina cent I>O. 1 

l 
nello farmacie COMELLI, ALESSI, FAB\US, COMMESSA'l'I e DE-CANDIDO , lgglonren4o cent. 25 •' •P•· 
In O lVI DALE alla farmacia F. STRO!Lf, ed in tutte le primarie farmacie 'diacono •trrane&to por PMia di. , 

/. :~:00 •: P~"• di ~ot 60.- L,l,2() olio MOOOio. - -~ ~~.::f!~~ 

ACQUA 
OFTALMICA MIRABILE 

IlEI., 

IUIV. -l'ADRI DELLA CERTOSA 
Dl OOLLlllGNO 

PREZZI ECCEZIONALI 
._, •. 

f1ern' bambino cho giace sop':EL la croce, cent. 28p.2l L. 0,60- l'in. con GcRÙ d ':'. 0\ovnnni A.1 
:.•.-.t.,"· cuut. 28p.2l L 0,~0 --'~'te ~ngcli vo~anti, cent 1 28p.2~ l. O.'G(l ;,- N~:~.sc~ta ùi flosù . G1·i~t~~. (:uut 
<'p.J_l L 0,50 Due pastorelh ull omb1'a dt una palm~. Geau c S, Cnovnnlìl. (jùnl. 2lp 28 L 0,00 -

\·O:,iÙ, Qr?ciftsso, cent, 45p.28 L 1,65- S. Giuseppe circondato da nngqli, con t. ~bp.27 .1, }105- Una 
\'iaitt.. al cimitero, cent. 44p.31 L 1,65- SS. Cuor di Gesù, con t ·75p 55 l. Q,OO ,;._· SS. Ouo1• r\ì.l\b1·ia, 
,·ent. 75p. 55 L 5,00- S.S. Leone XIII. oent.·3l,l{2p.25 l. 0,90- Mnrin, Ge•ù o S. niot•1umi, con t, 
-1<1-p 8l1 L L65 -· Geat't .l'Amico div,ino d~Winfanzia,· cent.. 4~p.3l, l; l;t'i5 :· La iHlCl'H._ ·rnnìfg,ti~~. con t. 
44p.31, J.. 1,,65 · Gesù m grembo rl1 Mafia, con t, 46p 34, L 1,55- L ang-olo ·e!l,to•lo. '"lllL 44tdl, L 1.05 

Il 
E$o ~~~~o(a~.~~ffic~~a~~~~~~er~,~~cll~J~~l~~~c~ ùlge-1 

stiona ta.clle 1:' completo.. - Si ro1ule in tutto le lmone fann~tcio e llrog1ull'ie. 

l Per tare le numtrO.!ltl cont1·ntruztoni esigere cltc su ogni scl\tolt\ In. flrmn. del 
l' n~n~N'IOllE UNm NE!'TLÈ VEVEf (Sulsse). l ----a,.---·-------·-.. -··----··....,;iii .. ·----· . -·--

Rinvigorisce mirabilmente 
la Vieta i leY» \1 tremore i ~o~ 
glie i dolori, infta.mmazio.pi, 
cranulasioni, maeehìe 9. ma­
Bli•; netta fli umori densi, 
aaltsi, vi~oa1 1\u..-ioni, abba· 
gliori, nuvo!J, calératte, gotta 
•erent., eiopa eea. 
'1Difollto fiL U41u rJl' a1'lolo ... 
....s 411 - rrlotwJt, ' -
Udine 'l'ip, Patronato. 

'"':'" Mattlr DQlm~Ba:-., .. een,t. i,l6p._27 1.''1,35- P~è Homo, cont. 30p.~7. l J.;j5 ,_ Oo,>~il lJambin11 tlf\11 g-lobo 
\n mano, cent. ·46p.34, L··l,65 ...... S'.' Giovanni Battistn, cont. 4ùp.:14. L 1.0;)- S. Luig-i lìuEII.Hg-il, cuut. 
~5p.21 L 1.35 Gesù bambipo cogli strumenti della pnssio~e, cuut. :l~Jp.t;, l. t_:l., .. ~1,,;·1>1 \', col 
Bambino, ceni. 36p.27. l. 1.35- n bUOI\ Pastore, eenL ~7p 37. L 1.3é> l.u IJI!all:, ''""ioni, jlf-•lt('Q l 
g1·aziose oleografte, cent. 27p.38, l. 1,35 l'una - Ge&Ù cho disti·il..Hti~H.-tJ !u ::; · .. UIIHIHII'Ilu, ucut. 2:-ìr1 ili. 
l. 0.26- La S. Vergine e il Bambino Gesù dormente, oent 23p,W l. 0,2t> -].,.S. I'rll .. ic·li", <'c·uti· , 
•uelfi. 23p.l6, l. 0.26- Il Crocifiaoo, cent, 2l!J>.!6, l. 0.26-- La uuscila :\l,. :., :'ulll ··:•1• ''i. l 11,~~ \ 

lh!IJOM!to vre1110 la Ub.-erllJ. IÌ.Ill Patr u11t·, 

\ 

~: 


